
   
Comune di Noceto 

Ufficio Stampa 
 

 

 

Ufficio stampa Comune di Noceto 

Simona Sansuini 

Tel 0521-622128 

Fax 0521-622100 

e-mail: 

comunicazione@comune.noceto.pr.it 
 

 

La Giornata della Memoria al cinema “San Martino” di Noceto 

27 gennaio 2018 

 

Ospite d’eccezione sabato 27 gennaio al cinema San Martino in occasione della 

celebrazione della Giornata della Memoria è stato Cico Falzone, membro dello storico 

gruppo dei Nomadi, che accompagnandosi con la chitarra ha cantato per i settanta 

alunni delle classi terze della media Pelacani “La canzone del bambino nel vento – 

Auschwitz “, il famoso brano composto da Guccini oltre cinquant’anni fa e poi proposto 

in più versioni da numerosi complessi musicali, fra cui appunto quella celeberrima dei 

Nomadi. 

Sottofondo alla canzone il video di Augusto Daolio, proiettato nello schermo 

cinematografico, dove scorrevano le tragiche immagini d’epoca dei campi di sterminio.  

A questo corale momento di intensa commozione, preceduto dalla proiezione del film 

di Guccini “Son morto che ero bambino, Guccini va ad Auschwitz “, è seguita 

l’esibizione dei ragazzi delle terze A, C e D che, sotto la direzione del docente Pio 

Amore, hanno eseguito “Audiemus”, il brano di apertura dell’omonima serie del 

compositore gallese Jenkins. 

All’iniziativa, oltre alle classi terze, ai docenti ed alla dirigente scolastica Paola 

Bernazzoli, hanno partecipato anche il sindaco Fabio Fecci e l’assessore alla Pubblica 

Istruzione Antonio Verderi . 

Il Sindaco ha ringraziato il musicista per la partecipazione << Nonostante i suoi 

numerosi impegni Cico dei Nomadi è riuscito ad essere presente a questa giornata per 

regalarci momenti di grande emozione. Queste sono celebrazioni importanti che 

sottolineano l’impegno della società civile a non dimenticare la Shoah, le tragedie dei 

campi di sterminio, gli eccidi della seconda guerra mondiale, e che rappresentano un 

monito severo per il presente ed il futuro >> 

Il musicista ha poi eseguito anche un’icona nel repertorio dei Nomadi, “Io vagabondo”, 

coinvolgendo nel canto anche tutti gli alunni seduti in platea. 
 


